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VIII COMMISSIONE

SINTESI N. 3 DEL 24 FEBBRAIO 2003 SALA dei MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Prime determinazioni DDL N. 485  “Modifiche all’articolo  90 della legge regionale 26 aprile  2000, n. 44 (di  attuazione del  D.LGS. 112/1998) come inserito dall’articolo  9 della  legge regionale 15 marzo 2001, N. 5”.

Il disegno di legge n. 485  ha per oggetto l’abrogazione della lettera b) del comma 2 dell ’art. 90 della legge regionale n. 44/2000, di attuazione del D.Lgs. n. 112/1998, come inserito dall’articolo 9 della legge regionale n.5/2001, - che attribuisce alle Province ‘la vigilanza sulla gestione amministrativo-contabile delle cooperative edilizie comunque fruenti di contributi pubblici, anche attraverso l'acquisizione dei verbali redatti a seguito delle ispezioni e revisioni ai sensi del decreto legislativo Capo Provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 (Provvedimenti per la cooperazione) e della legge 31 gennaio 1992, n. 59 (Nuove norme in materia di società cooperative)’ - al fine di consentire l’adeguamento della normativa  regionale a quella nazionale.

A seguito dell’abrogazione proposta dal provvedimento in esame la competenza in materia di vigilanza sugli enti cooperativi è esercitata dal Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, allo stato attuale competente in materia di vigilanza, in attesa che la medesima competenza passi al Ministero delle attività produttive, ai sensi dell’art. 28, comma 1, lett.a) del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della L.15 marzo 1997, n.59”. 

L’Assessore competente in materia illustra il provvedimento e precisa che in sede di Conferenza Permanente Regione Autonomie locali, le Province hanno manifestato il loro accordo circa l’abrogazione della lettera b) del comma 2 dell’articolo 90 della legge regionale n. 44/2000, sopra citata.

Sottolinea che l’abrogazione proposta dal Ddl in esame rappresenta un adeguamento della normativa regionale a quella nazionale, che sembra rimettere il controllo sugli enti cooperativi in capo al Ministero competente.

Chiarisce inoltre che è presente una disomogeneità di interpretazione normativa a livello regionale, in quanto il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59” non ha disciplinato in modo esplicito l’ambito di competenza della Regione in materia di vigilanza sulle cooperative, dando pertanto adito a dubbi interpretativi.

Alcuni Consiglieri di minoranza, chiedono alla Giunta regionale una verifica circa le eventuali criticità della legge regionale n. 44/2000 di attuazione del d.lgs 112/1998, prendendo spunto dal fatto che il provvedimento, oggetto d’esame nella seduta odierna, segue, a breve termine, un primo provvedimento già di modifica della citata legge regionale, in specifico il DDL n. 479 che  proponeva l’eliminazione delle incongruenze normative in materia di competenze autorizzative e sanzionatorie nelle Aree protette regionali, rinviando alla revisione normativa di settore la piena attuazione dei principi indicati dal Consiglio regionale. Al termine di tale verifica si potrà predisporre un unico provvedimento di riforma complessiva della materia.

La Commissione decide le consultazioni scritte con le Province piemontesi, ponendo come limite temporale, per l’inoltro alla Commissione delle osservazioni relative al provvedimento, quello del 10 marzo p.v..

Nel corso della seduta sono stati distribuiti:

 La Relazione finale sull’attività di monitoraggio e di verifica dell’implementazione della legge regionale n. 44/2000 e in generale del processo di decentramento amministrativo in atto presso la regione per l’anno 2002, in ottemperanza al mandato conferito all’VIII Commissione dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale con deliberazione n. 67/2001. 

 Il quadro normativo di riferimento del Ddl n. 485.

 Il documento di lavoro sul Ddl n. 485

